
Protagonisti

Alla Lovat il premio
"libreria dell'anno"
«Tra i nostri scaffali
c'è una comunità»
Oggi a Venezia il riconoscimento della Fondazione Mauri
«Incontri e aggregazione sono la formula, e la bellezza»

Valentina Calzavara

«Esistono luoghi dell'ani-
ma, prima ancora di essere
il posto prediletto per cerca-
re un buon libro». Parola di
Nicolò Lovat, la terza gene-
razione dell'omonima libre-
ria, che dimora a Trieste e
Treviso, più precisamente a
Villorba. Un'impresa cultu-
rale a conduzione familia-
re, la più grande libreria del
Nordest che oggi riceverà
"l'Oscar": è stata eletta libre-
ria dell'anno, ottenendo il
Premio per Librai Luciano e
Silvana Mauri. Il prestigio-
so riconoscimento verrà as-
segnato in occasione del
40esimo Seminario della
Scuola per Librai Umberto
ed Elisabetta Mauri all'Iso-
la di San Giorgio. Un omag-
gio all'avventura dei Lovat,
straordinaria, tenace e du-
ratura, in un tempo scarso
di lettori e ricco di distrazio-
ni digitali.
«Fare il libraio, con tutte

le migliori intenzioni, è il la-
voro più bello del mondo».
Lo dice fuor di retorica Nico-
lò Lovat con l'entusiasmo
dei suoi 35 anni e un baga-
glio di ricordi ed esperienze
sedimentati nel tempo. L'in-
fanzia trascorsa tra i colori
brillanti delle copertine, il
suono delle pagine sfoglia-
te, il viavai chiassoso dei let-

tori. Volti familiari e visi
nuovi.
Nonno Adamo diede ori-

gine al sogno, al suo fianco
la moglie Franca. Poi sono
venuti Loris, Dominique e
Carlotta, e quindi Tomma-
so e Nicolò. Librai si nasce o
si diventa? viene da chieder-
gli. «Nel mio caso sono vere
entrambe le cose. Mi defini-
sco un libraio per ragioni
anagrafiche e di famiglia,
ma anche per vocazione. Lo
sono diventato studiando il
mestiere. Dopo il liceo
scientifico ho frequentato
la Scuola per Librai a Vene-
zia e a Orvieto, partecipan-
do a numerosi stage in tutta
Italia. Ho trascorso l'infan-
zia in mezzo ai libri, ma ho
anche avuto l'opportunità
di avere dei bravissimi mae-
stri, a cominciare da Lucia-
no Schiavo, che nel 2008
plasmò e diede forma al no-
stro concetto di libreria».

Il "sogno dei Lovat" è
un'utopia divenuta realtà.
«Il nostro spazio a Villorba
è un caso a sé, un'imponen-
te libreria realizzata fuori
dal centro storico, in un'a-
rea periferica. Guardando
ai parametri consigliati per
aprire un'attività, questo
spazio non risponde a nes-
suno degli indicatori cano-
nici».
Eppure, come in un picco-

lo miracolo, si sono create

le condizioni per avviare
una realtà di successo. Al
piano di sopra una distesa
di libri organizzati per cate-
goria, dal piano terra sale
l'aroma di caffè del bar con
annesso ristorante lettera-
rio, il tempo di un aperitivo
con l'autore, cibo per la
mente e per lo spirito.

Il premio che sarà conse-
gnato venerdì non fa che
confermare la buona riusci-
ta del progetto. «Siamo or-
gogliosi e sanamente imba-
razzati, visto i nomi che la
Fondazione Umberto ed Eli-
sabetta Mauri — Scuola per
Librai annovera, e di chi ha
ricevuto il premio prima di
noi. Questo riconoscimen-
to è come il Pallone d'oro.
C'è grande soddisfazione
nel riceverlo e lo consideria-
mo un incoraggiamento al
nostro modo "non conven-
zionale" di interpretare la li-
breria come luogo e come
ideologia, un format che fa-
vorisce le occasioni di incon-
tro, dialogo e confronto di
interessi e persone interes-
santi. Questa è la bellezza».
Guardando all'orizzonte

molti si chiedono cosa riser-
verà il futuro per le librerie,
se si potrà sperare nel lieto
fine in tempi complicati per
tutto ciò che ha a che vede-
re con stampa e inchiostro.
«Il libro esisterà sempre. Le
librerie, probabilmente, svi-

lupperanno sempre più il
concetto di luogo di con-
fronto, scambio e fermento
culturale. Sono onorato
che questa filosofia ci ven-
ga riconosciuta da tante af-
fezionate persone. Abbia-
mo sempre lavorato per fa-
re il modo che la nostra li-
breria non fosse solo il po-
sto dove prendere un libro
dallo scaffale, anzi, il libro è
una conseguenza del luogo
che somma la proposta edi-
toriale con le occasioni di
aggregazione».
E-commerce versus libre-

ria, ma anche e-book versus
libro cartaceo, chi avrà la
meglio? «La metà degli ita-
liani non legge, nell'altra
metà il 12% sono lettori
molto forti, i restanti leggo-
no uno o due libri l'anno. La
cosa che ci riempie di gioia
sono i risultati che ottenia-
mo avvicinando la prima in-
fanzia al libro. Nel nostro
spazio "Carta straccia" per-
mettiamo a bambini e ra-
gazzi di toccare i libri, pren-
dere dimestichezza, inna-
morarsi di questi straordi-
nari oggetti. Vedere che poi
quei bambini ritornano, ma-
gari tenendo per mano il
nonno o il papà, che mai era-
no entrati nella nostra libre-
ria, ci ripaga di tutto». —
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LA SEDE

Un successo
al di fuori.
di ogni
parametro

Sopra, da sinistra: Tomma-
so Lovat, Carlotta Borghi, Ni-
colò Lovat, Paola De Val; a la-
to, la Libreria Lovat di Villor-
ba. Con la sua sede estranea
a tutti i parametri commer-
ciali, è la "libreria dell'anno" .

Fra Villorba e Trieste
una passione
che si tramanda
da generazioni
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